
LA CARTA DEI SERVIZI TRIBUTARI 

La Carta dei Servizi è il mezzo attraverso il quale i soggetti che erogano servizi pubblici si impegnano a 

rispettare degli standard qualitativi e quantitativi determinati a priori, con l’intento primario di monitorare 

e migliorare la qualità di fornitura e somministrazione dei servizi. L’altro soggetto agente è il cittadino, il 

quale si pone in una posizione differente rispetto al passato: principio ispiratore della Carta dei Servizi è 

infatti quello di tutelare il cittadino, mettendolo in condizione di conoscere ed accedere ai pubblici servizi, 

erogati nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità ed eguaglianza.  

Quindi la Carta dei Servizi è lo strumento di correlazione tra il Comune e i cittadini con alcune funzioni 

particolari: 

 chiarisce diritti e doveri dell’ente nell’erogazione dei servizi; 

 definisce diritti e opportunità dei cittadini; 

 elenca in modo chiaro opportunità e servizi in modo da facilitarne l’accesso e la fruizione; 

 stabilisce gli standard di qualità dei servizi e fornisce ai cittadini le informazioni e gli strumenti 

necessari per verificare tali standard; 

 individua gli obiettivi di miglioramento e indica come verificarne il raggiungimento 

La presente Carta dei Servizi intende guidare il contribuente informandolo sui servizi forniti dall’Ufficio 

Tributi e si ispira alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 (Principi 

sull’erogazione dei servizi pubblici), alla legge 27 luglio 2000, n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), 

alla legge 213/2012 (Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali).  

Attraverso la Carta dei Servizi Tributari, il Comune di Caorle si impegna a rispettare i principi generali di:  

 eguaglianza ed imparzialità: l’ufficio garantisce a tutti gli utenti un trattamento imparziale secondo 

i criteri dell’obiettività e dell’equità;  

 chiarezza e trasparenza: l’utente ha diritto di conoscere le attività svolte dall’ufficio riguardo alle 

richieste presentate e le procedure collegate alle stesse, i nomi dei responsabili dei procedimenti 

ed i relativi tempi di esecuzione; 

 partecipazione: la partecipazione dell’utente alla prestazione del servizio deve essere garantita, al 

fine sia tutelare il diritto alla corretta erogazione del servizio sia per favorire la collaborazione nei 

confronti degli uffici; l’utente ha quindi diritto di accesso alle informazioni che lo riguardano e che 

sono in possesso degli uffici; l’utente può esprimere la propria opinione sui servizi erogati, 

formulare suggerimenti per il miglioramento e presentare osservazioni; infine è compito dell’ufficio 

dare riscontro all’utente circa le segnalazioni e le proposte formulate;  

 efficacia ed efficienza: l’Amministrazione assicura il costante aggiornamento del personale 

dell’ufficio al fine di rispondere alle richieste dell’utenza e per perseguire il continuo miglioramento 

dei servizi offerti;  

 continuità e sicurezza del servizio: il servizio viene garantito durante tutto l’arco dell’anno senza 

interruzioni, in presenza durante gli orari di apertura al pubblico o i modalità telematica (mail o 

telefono); (nei periodi caratterizzati da notevole afflusso di utenza, come anche nel periodo 

emergenziale, sono state previste delle misure volte ad evitare code e/o assembramenti); 

 semplificazione delle procedure: l’ufficio assume iniziative volte a garantire che la modulistica sia 

messa a disposizione del contribuente in tempi utili per gli adempimenti e cura che le 



comunicazioni ed istruzioni siano comprensibili; per quanto concerne i procedimenti disciplinati 

autonomamente, gli uffici prevedono che il contribuente possa adempiere ai propri obblighi nelle 

forme più rapide, agevoli e meno onerose, soprattutto mediante il ricorso sempre maggiore 

all’informatizzazione dei sistemi di accesso ai servizi.  

Il Comune di Caorle assicura inoltre che la gestione delle attività e dei processi in atto nell’Ufficio Tributi si 

svolgano nell’osservanza delle norme di sicurezza per gli utenti ed i lavoratori e si impegna a porre in essere 

ogni accorgimento affinché l’impatto con l’ambiente venga ridotto al minimo (impiego di attrezzature non 

inquinanti, utilizzo sempre maggiore di sistemi comunicativi non cartacei, raccolta differenziata dei rifiuti, 

consumo consapevole e responsabile). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’UFFICIO TRIBUTI 

L’attività svolta dall’ Ufficio Tributi è finalizzata all’acquisizione delle risorse di cui il Comune necessita per il 

parziale finanziamento delle proprie spese dirette all’erogazione dei servizi alla collettività. Parallelamente 

a questa azione istituzionale e nell’intento di agevolare il contribuente nell’assolvimento degli obblighi a 

suo carico, l’Ufficio Tributi svolge, altresì, un’attività di informazione a favore dello stesso al fine di rendere 

meno gravosi gli adempimenti previsti dalle norme in materia. L’accesso ai servizi non comporta alcuna 

spesa per l’utente.  

 

ORGANIZZAZIONE DELL’UFFICIO TRIBUTI DEL COMUNE DI CAORLE 

 

Indirizzo 

 
Municipio di Caorle 

Via Roma, 26 
30021 Caorle 

Venezia 
 

Contatti 

 
Telefono: 0421 219245 - 246 - 249 - 278 

Fax: 0421 219300 
 

Email: tributi@comune.caorle.ve.it 
PEC: comune.caorle.ve@pecveneto.it 

 

Orari di apertura al pubblico 

 
Lunedì – Mercoledì – Venerdì 
dalle ore 9:30 alle ore 12:30 

 
Martedì – Giovedì 

Dalle ore 16:00 alle ore 17:00 
 

 
Responsabile Settore 

 
Dott. Enrico Balossi 

 
Responsabile Ufficio 

 
Dott. Enrico Balossi 

 
Assessore di riferimento 

 
Riccardo Barbaro 

Addetti 

 
Silvia Franzoni  

Alessandro Gusso 
Francesca Pauletto 
Roberto Scarabello 

 



Di seguito si elencano e si forniscono le principali informazioni circa i tributi applicati dal Comune di Caorle. 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA IMU 

L’IMU, acronimo di Imposta Municipale Unica, è una tassa istituita e disciplinata dall’art. 13 del Decreto 
Legge del 6 dicembre 2011, n.201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n.214, e 
successivamente modificato con la legge di Stabilità 2014 (Legge 147 del 27 dicembre 2013), che ha abolito 
l'Imu sulla prima casa, ad eccezione delle abitazioni appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 
(immobili di pregio, ville e castelli).  
  
Sempre con la legge di Stabilità 2014 era stata istituita la IUC (Imposta Unica Comunale composta da IMU 
(Imposta municipale propria), TASI (Tributo sui servizi indivisibili) e TARI (Tassa sui servizi di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti). 
 

Chi deve pagare l’IMU? 

Il versamento della tassa IMU è dovuto da coloro che sono in possesso degli immobili indicati nell’articolo 2 
del Dlgs 504 del 1992, ovvero: 

 proprietari di fabbricati, aree fabbricabili e terreni; 

 titolari del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie; 

 coniuge assegnatario della casa coniugale a seguito di separazione legale, annullamento, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio (ma solo nel caso di abitazione “di 
lusso”); 

 concessionari nel caso di concessione di aree demaniali; 

 locatari per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 
finanziaria. 

Calcolo e versamento 

Per calcolare l’acconto IMU dovuto entro la scadenza del 16 giugno bisogna partire dalla base 
imponibile dell’immobile, alla quale bisognerà poi applicare l’aliquota specifica fissata per la fattispecie di 
riferimento approvata dal Comune lo scorso anno. 

In sede di versamento del saldo bisognerà invece determinare l’importo dovuto entro il 16 dicembre ed, 
eventualmente, versare la quota dovuta a conguaglio. 

 

Base imponibile 

 

 FABBRICATI: Rendita catastale rivalutata del 5% (L.662/96) per moltiplicatore nella misura sotto 

riportata: 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/12/27/13G00191/sg


CATEGORIE CATASTALI MOLTIPLICATORE 

per abitazioni e pertinenze C/2, C/6 e 

C/7 
160 

per uffici e studi cat. A/10 80 

per immobili cat. B + C/3, C/4 e C/5 140 

per immobili cat. D/5 80 

per immobili cat. D (escluso D/5) 60 

per immobili cat. C/1 55 

 

 AREE FABBRICABILI: Valore venale di mercato. 

 TERRENI AGRICOLI: Reddito dominicale rivalutato del 25 % da moltiplicare per 135. 

Per coltivatori diretti ed imprenditori professionali iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 

110. 

Aliquote 2021 del Comune di Caorle 

 Abitazioni e pertinenze a disposizione o locate: 1,06% 

 Magazzini, autorimesse e tettoie: 1,06% 

 Fabbricati a disposizione diversi da abitazioni e pertinenze1: 0,95%; 

 Fabbricati rurali: ESENTI; 

 Terreni agricoli: 0,95% 

 Aree fabbricabili: 0,95% 

 Immobili merce: 0,1% 

 

Il versamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 

centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

L’importo minimo di versamento è pari ad € 12,00. 

Il versamento può essere effettuato con modello F24 utilizzando il Codice Comune ed i Codici Tributo di 

seguito riportati. 

L’Ufficio Tributi svolge un servizio di calcolo dell’imposta, invio all’utente mediante posta ovvero posta 

elettronica e consegna dei modelli F24 già compilati, pronti per il pagamento in banca o in posta a chi ne 

faccia richiesta. 

 

                                                           
1
 Con riferimento agli immobili appartenenti alla categoria catastale D: è riservata allo Stato la quota d'imposta calcolata  con 

aliquota standard dello 0,76% (codice tributo 3925), mentre la rimanenza è destinata al comune di Caorle (codice tributo 
3930). 



 

CODICI IMU PER IL VERSAMENTO DELL'IMPOSTA CON F24 CODICE COMUNE – B642 

DESCRIZIONE 
CODICE TRIBUTO F24 

COMUNE STATO 

IMU - imposta municipale propria per abitazione principale e pertinenze 3912 - 

IMU - imposta municipale propria per fabbricati rurali ad uso strumentale  3913 - 

IMU - imposta municipale propria per terreni  3914 - 

IMU - imposta municipale propria per le aree fabbricabili  3916 - 

IMU - imposta municipale propria per gli altri fabbricati  3918 - 

IMU - imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale d - stato 

3925  

IMU - imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale d - incremento comune 

3930  

IMU - imposta municipale propria per i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita - comune 

3939  

  
Beneficiano dell’esenzione dal pagamento IMU: 

 l’abitazione principale e le relative pertinenze2; 

 le abitazioni e relative pertinenze di anziani o disabili, anche se residenti in istituti o strutture di 
ricovero/sanitarie, purché non locate (ivi compresa la locazione stagionale); 

 
Beneficiano dell'aliquota ordinaria ridotta a 1/2: 

 le abitazioni e relative pertinenze concesse, con contratto regolarmente registrato, dal soggetto 
passivo residente ne Comune di Caorle a parenti in linea retta di primo grado che la utilizzano 
come abitazione principale. Tale agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare 
per soggetto passivo; 

 gli immobili inagibili ai sensi dell’art.13 del Regolamento Comunale IMU vigente; 

 gli immobili appartenenti ai residenti all’estero che percepiscono la pensione estera. 
 
Beneficiano dell'aliquota ordinaria ridotta a 3/4 le abitazioni locate a canone concordato secondo quanto 
stabilito dall’accordo tra le parti sociali depositato in data 14/09/2018, con decorrenza dal 01/10/2018, 
presso il Comune di Caorle, ai sensi dell’art.2 c.3 della L. n.431/1998 e del D.M. 16/01/2017 e successiva 
integrazione del 03/04/2019. 
 
 
Il versamento deve essere effettuato in 2 rate : 

 prima rata pari a 1/2 entro il 16 giugno;  

 seconda rata a conguaglio entro 16 dicembre.  

 

                                                           
2
 È abitazione principale ai fini IMU l'immobile iscritto in catasto come unica unità immobiliare e nel quale il possessore e il 

suo nucleo famigliare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Sono pertinenze dell'abitazione principale quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 nella misura di una per categoria.  



È obbligatoria la presentazione dell’ordinaria dichiarazione IMU entro il termine di legge del 30 giugno 

dell’anno successivo a quello d’applicazione dell’imposta al fine di beneficiare di agevolazioni per le quali il 

Comune non disponga dei dati presso altri uffici (es. abitazione principale). 

TARI 

La TARI, acronimo di Tassa sui Rifiuti, è una tassa istituita con decorrenza dal 1° gennaio 2014 finalizzata a 

garantire il necessario flusso di entrate per l’Amministrazione comunale, al fine di consentire la 

realizzazione di indispensabili servizi alla collettività nell’ambito dei rifiuti urbani, quali ad esempio la 

raccolta, il trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati, lo spazzamento delle strade, la pulizia 

delle spiagge e dei parchi.  

 

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 02.02.2017 sono state affidate al gestore del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, ASVO SPA, le attività di gestione del tributo TARI. 

 

Chi deve pagare la tari? 

Sono soggetti passivi alla TARI tutti i possessori e i detentori a qualsiasi titolo di: 

 locali a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani o assimilati agli urbani, 

insistenti interamente o prevalentemente nel territorio comunale; 

 locali predisposti all’uso anche se di fatto non utilizzati, considerando tali quelli a destinazione 

abitativa dotati di almeno un’utenza attiva ai servizi di rete (acqua, energia elettrica, gas) 

oppure di arredamento e, per i locali ad uso non domestico, quelli forniti di utenze attive ai 

servizi di rete, impianti, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è ufficialmente autorizzato o 

assentito l'esercizio di un'attività nei locali medesimi; 

 locali  a destinazione non abitativa sfitti e/o non occupati se idonei all'utilizzo di deposito; 

 aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la cui superficie insiste interamente 

o prevalentemente nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani e strumentali 

per lo svolgimento di un'attività economica ed a  tal fine utilizzate. 

 

In caso di pluralità di possessori o di detentori essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 

obbligazione tributaria. L’obbligazione tributaria decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in 

cui inizia l’occupazione o la detenzione e cessa l’ultimo giorno del mese in cui termina l’occupazione, la 

detenzione o il possesso, a condizione che il contribuente presenti la dichiarazione di cessata occupazione. 

 

In caso di detenzione temporanea di durata non superiore ai sei mesi nel corso dello stesso anno solare, ai 

sensi dell’art.1, comma 643 della L. 147/2013 e dell’art. 10 del vigente regolamento comunale in materia di 



TARI, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 

abitazione o superficie. 

Nel caso invece di nuova occupazione, variazione o cessazione dell’occupazione il soggetto passivo è tenuto 

a presentare (a mezzo raccomandata a/r, fax o PEC, allegando fotocopia del documento d'identità) apposita 

dichiarazione TARI, redatta su modello predisposto da ASVO SPA, entro il termine di 60 giorni dalla data 

dell’inizio/variazione/cessazione dell’occupazione. Nel caso di ritardata presentazione della dichiarazione di 

variazione che comporti una diminuzione del tributo dovuto, la variazione decorre da 1° giorno del mese 

solare successivo alla presentazione della denuncia stessa. 

 

Calcolo e versamento 

Nel Regolamento comunale in materia di TARI le tariffe sono articolate per utenze domestiche e non 

domestiche. Queste ultime sono suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 

di rifiuti.  

Le tariffe vengono calcolate annualmente sulla base del Piano Finanziario approvato e validato dal Consiglio 

di Bacino e ARERA. 

 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 29.06.2021 sono state definite le tariffe TARI che 

trovano applicazione per il 2021 come di seguito riportato: 

UTENZE DOMESTICHE 

TIPOLOGIA 

QUOTA RIFIUTI 

Quota fissa Quota variabile 

€/mq €/cad. 

Nuclei familiari da 1 persona 0,660 40,19 

Nuclei familiari da 2 persone 0,780 71,54 

Nuclei familiari da 3 persone 0,870 73,55 

Nuclei familiari da 4 persone 0,950 88,43 

Nuclei familiari da 5 persone 1,020 116,56 

Nuclei familiari da 6 o più persone 1,080 136,66 

 

UTENZE NON DOMESTICHE 

Cat. ATTIVITÀ 
QUOTA RIFIUTI 

Tariffa 
totale Quota fissa 

Quota 
variabile 

  €/mq €/mq €/mq 

1 
Musei , biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto, 
enti pubblici, circoli nautici 

0,459946 0,712813 1,17 

2 Cinematografie teatri, sala giochi, noleggio cicli 0,494441 0,760623 1,26 



3 

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta, 
attività di vendita all’ingrosso, aziende agricole, fattorie 
didattiche, cantine e simili, parcheggi, posti barca, 
aviorimesse 

0,586431 0,912748 1,50 

4 
Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi e 
palestre 

0,942888 1,401720 2,34 

5 Stabilimenti balneari 0,436948 0,673695 1,11 

6 Esposizione, autosaloni 0,390954 0,612845 1,00 

7 
Alberghi con ristorante, attività ricettive in residenze 
rurali (con ristorante), agriturismi con pernottamento 

1,885777 2,922670 4,81 

8 

Alberghi senza ristorante o con ristorante aperto al 
pubblico. Bed & breakfast, affittacamere, attività 
ricettive in residenze rurali (senza ristorante), case per 
ferie, ostelli per la gioventù, case religiose di ospitalità, 
colonie. 

1,241853 1,929810 3,17 

9 Case di cura e riposo, caserme, convitti 1,149864 1,782032 2,93 

10 Ospedali 1,230354 1,914598 3,14 

11 Uffici, agenzie, sindacati 1,747793 2,705646 4,45 

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali e medici 0,701417 1,093125 1,79 

13 
Negozi abbigliamento ed articoli sportivi, calzature, 
librerie, cartolerie, pelletterie, elettrodomestici, 
ferramenta ed altri beni durevoli 

1,621308 2,510057 4,13 

14 
Edicola, farmacia, tabaccaio, erboristeria, ricevitorie, 
profumerie, ortopedie e sanitarie, generi di onopolio, 
plirilicenze 

2,069755 3,212004 5,28 

15 

Noleggi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato, ottica, 
fotografi, gioiellerie, strumenti musicali, videonoleggio, 
armerie, modellismo, galleria d’arte, negozi di prodotti 
per animali. 

0,954387 1,479956 2,43 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,253352 1,934157 3,19 

17 
Attività artigianali tipo botteghe, parrucchiere, barbiere, 
estetista, centro tatuaggi, solarium, lavanderie 

1,701798 2,633930 4,34 

18 
Attività artigianali tipo botteghe, falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, posatore, installatori e riparatori di 
elettrodomestici e simili 

0,942888 1,469090 2,41 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto, gommista 1,253352 1,945023 3,20 

20 Attività industriali con o senza capannoni di produzione 0,436948 0,680215 1,12 

21 

Attività artigianali di produzione beni specifici: 
pasticceria, gelateria, panetteria e simili con laboratorio 
di produzione, serigrafia, copisteria, tipografia, sartoria, 
calzolai, carpentieri, autodemolizioni, tornitori, 
tappezzieri con laboratorio di produzione, legatorie, 
maglifici, laboratori odontotecnici, timbrifici, vetrerie 

0,632425 0,977944 1,61 

22 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub, agriturismo 
senza pernottamento 

8,049047 12,821938 20,87 

23 Mense, birrerie, hamburgherie, rosticcerie, gastronomie 8,773461 8,645029 17,42 

24 Bar, caffè, pasticceria, gelateria, enoteca 5,887303 9,125308 15,01 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari, minimarket, rivendita vini o 
liquori 

3,173624 4,926667 8,10 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,001145 4,650669 7,65 



27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 11,498638 18,037641 29,54 

28 Ipermercati di generi misti 3,150627 2,786055 5,94 

29 Banchi di mercato genere alimentari 4,024523 6,237112 10,26 

30 Discoteche, night club 2,196240 3,407593 5,60 

 

 
 
Con la stessa deliberazione del Consiglio Comunale sono state inoltre fissate le scadenze di pagamento 
per l'anno 2021: 

 31 luglio2021   1^ rata/unica soluzione 

 01 dicembre 2021 2^ rata 

Il versamento della TARI si effettua tramite modello F24 presso: 

 sito delle Poste Italiane 

 sito dell’Agenzia delle Entrate 

 sito della propria banca 

 piattaforma PagoPA 

 

 

 

 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

L'Addizionale comunale IRPEF è stata istituita dal d.lgs. n.360/1998, poi modificato dall'art.12, legge 

n.133/1999, dall'art.6, comma 12, legge n.488/1999 e dall'art.28, legge n.342/2000, nell'ambito del 

processo di decentramento fiscale. 

È un’imposta che si applica al reddito complessivo determinato ai fini dell’IRPEF nazionale ed è dovuta se 

per lo stesso anno risulta dovuta quest’ultima. E’ facoltà di ogni singolo comune istituirla, stabilendone 

l’aliquota e l’eventuale soglia di esenzione nei limiti fissati dalla legge statale attraverso una delibera da 

approvare entro il termine fissato dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, come 

stabilito per la generalità dei tributi locali dall’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006. 

La misura di applicazione dell'addizionale IRPEF opzionale non può eccedere il tetto massimo di 0,8 punti 

percentuali. 

Il Comune di Caorle, con apposito Regolamento, ha determinato l’aliquota dell’Addizionale comunale Irpef 

nella misura dello 0,8%. 

Chi deve pagare l’addizionale comunale IRPEF? 



L’addizionale si applica, ed è corrisposta al comune di Caorle, dai contribuenti che hanno il domicilio fiscale 

nel territorio comunale alla data del 1° gennaio dell’anno cui si riferisce il pagamento dell’addizionale stessa 

e per i quali risulti dovuta l’IRPEF. Soggetti passivi dell'addizionale sono, quindi, tutte le persone fisiche.  

Non sono invece soggetti obbligati all'addizionale IRPEF: 

 i contribuenti soggetti all'IRES 
 i contribuenti che possiedono solo redditi esenti dall'IRPEF 
 i contribuenti che possiedono solo redditi soggetti ad imposta sostitutive dell'IRPEF 
 i contribuenti che possiedono solo redditi soggetti a tassazione separate 
 i contribuenti  che non devono corrispondere l'IRPEF  o che la devono corrispondere per un 

importo non superiore al limite di versamento stabilito dalla norma 

 

 

Calcolo e versamento 

L’addizionale comunale ( così come quella regionale) si calcola applicando un'aliquota al reddito 

complessivo determinato ai fini dell'IRPEF, al netto degli oneri deducibili e delle deduzioni per oneri di 

famiglia riconosciuti ai fini dell'IRPEF stessa. 

Il versamento dell’addizionale viene effettuato in acconto e a saldo dell’Irpef con le seguenti modalità: 

 Acconto: è stabilito in misura pari al 30% dell’addizionale comunale dovuta presunta, calcolata 

applicando l’aliquota stabilita dall’ente locale al reddito dell’anno precedente. L’acconto è 

trattenuto in un numero di rate pari a nove a decorrere dal cedolino mese di febbraio (per i 

dipendenti che ricevono il compenso nel mese successivo quello in cui matura la retribuzione) 

oppure dal cedolino mese di marzo (per coloro che ricevono il compenso nello stesso mese di 

maturazione). 

 Saldo: è determinato in sede di conguaglio di fine anno, sulla base del reddito effettivo, 

scomputando quando versato in acconto. La somma ottenuta è recuperata l’anno successivo con 

undici rate e avvio della trattenuta dal mese di gennaio dell’anno successivo. 

 

 

 

 

 



CANONE UNICO PATRIMONIALE CUP 

Il CUP, acronimo di Canone Unico Patrimoniale, è entrato in vigore dal 1° gennaio 2021; con l’entrata in 

vigore della L.160 del 27 dicembre 2019 (Legge di bilancio 2020) esso è andato a sostituire la TOSAP (Tassa 

per l’occupazione del suolo pubblico) / la COSAP ( Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche) e 

l’ICP (Imposta comunale sulla Pubblicità). All’interno della stessa norma è stata anche prevista l’istituzione 

del canone patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati e sostituisce anche il canone previsto 

all’art.27 del codice della strada ( Formalità per il rilascio delle autorizzazioni e concessioni), limitatamente 

alle strade comunali e delle ex province. 

 

 

Chi deve pagare il CUP? 

Sono soggetti passivi al CUP – quota ex imposta pubblicità - tutti coloro che intendono dare pubblicità di 

una attività economica intesa sia come pubblicità di vendita di beni e servizi, sia qualora l’intento sia quello 

di valorizzare l’immagine dell’attività stessa. Obbligati in solido ad effettuare il pagamento del CUP sono il 

titolare dell’impianto pubblicitario e le ditte che vengono reclamizzate dall’impianto stesso. 

Calcolo e versamento 

Ciascun comune può, sulla base di quanto stabilito dalla L 160/2019, applicare proprie tariffe attraverso 

apposita regolamentazione definita attraverso delibera di Giunta.  

Il Comune di Caorle, con Delibera di Giunta n. 62 del 27/05/2021, ha definito le tariffe suddividendo il 

territorio in zone (di cui all’art 26 del Regolamento) come segue: 

 

CANONE UNICO ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE 

 
ZONA 1 ZONA 2 

Tariffe (da – a) 
Coefficiente  

(da – a) 
Tariffe (da – a) 

Coefficiente 
 (da – a) 

Esposizioni pubbliche 
annuali 

€ 20,14 – 92,961 0,504 – 2,324 € 13,427 – 61,974 0,336 – 1,549 

Esposizioni pubbliche 
giornaliere 

€ 0,134 – 3,873 0,504 – 14,531 € 0,089 – 2,582 0,336 – 9,688 

Esposizioni pubbliche 
giornaliere  

dal 15/05 al 15/09 
€ 0,179 – 5,164 0,672 – 19,375 € 0,134 – 3,873 0,504 – 14,531 

Pubbliche affissioni € 0,170 – 0,227 0,243 – 0,325 € 0,114 – 0,170 0,162 – 0,243 

 

CANONE UNICO OCCUPAZIONI 

 ZONA/CATEGORIA 1 ZONA/CATEGORIA 2 ZONA/CATEGORIA 3 ZONA/CATEGORIA 4 



Tariffa 
Coefficie

nte 
Tariffa 

Coefficie
nte 

Tariffa 
Coeffici

ente 
Tariffa 

Coefficie
nte 

Occupazione 
annuale 

€ 40,00 1,000 € 20,00 0,500 € 18,00 0,450 € 10,00 0,250 

Occupazione 
giornaliera 

€ 0,34 0,486 € 0,17 0,243 € 0,16 0,229 €0,14 0,200 

 

Il versamento del CUP varia a seconda della durata e/o del tipo di occupazione/esposizione; in particolare: 

 per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari a carattere annuale è dovuto per 

anno solare a ciascuno dei quali corrisponde un’obbligazione autonoma;  

 il versamento relativo alla prima annualità deve essere eseguito al momento della consegna 

della concessione/autorizzazione o della presentazione della dichiarazione ove prevista dal 

regolamento, la cui validità è subordinata alla dimostrazione dell’avvenuto pagamento; 

 per le annualità successive a quella del rilascio della concessione o presentazione della 

dichiarazione, il versamento del canone va effettuato entro il 31 gennaio di ogni anno; 

 per le diffusioni pubblicitarie annuali aventi inizio nel corso dell’anno, esclusivamente per il 

primo anno di applicazione, l’importo del canone, viene determinato in base all’effettivo 

utilizzo diviso in dodicesimi considerando per intero le frazioni di mese superiori a 15 giorni. 

Il canone deve essere corrisposto in un’unica soluzione. Qualora l’importo del canone annuo sia superiore a 

euro 1.500,00, è consentito il versamento in rate trimestrali di pari importo scadenti il 31/01, il 30/04, il 

31/07 e il 31/10.  

 

 

 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

L’Imposta di soggiorno è stata istituita con il Decreto Legislativo n.23/2011 ed è stata adottata dal Comune 

di Caorle tramite Regolamento con la Deliberazione del Consiglio Comunale n.88 del 29/11/2012 modificata 

da ultimo con la Deliberazione del Consiglio Comunale n.68 del 26/11/2018. Il gettito dell’imposta è 

destinato a finanziare: 

 interventi in materia di turismo e promozione della Città ivi compresi quelli a sostegno delle 

strutture ricettive, nonché i relativi servizi pubblici locali; 

 interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché i 

relativi servizi pubblici. 

L’utilizzo del gettito inerente la realizzazione dei progetti sopraindicati è oggetto di relazione presentata in 

fase preventiva e consuntiva al Consiglio Comunale come allegato al Bilancio di Previsione. 

 



Chi deve pagare l’imposta di soggiorno? 

Presupposto dell’imposta è il pernottamento in qualunque tipo di struttura ricettiva, nelle locazioni 

turistiche e negli immobili destinati a locazione breve situate nel Comune di Caorle, da parte di un soggetto 

non residente. 

Sono esenti dal pagamento: 

 i minori fino al dodicesimo anno di età compiuto; 

 gli appartenenti alle forze di polizia e al corpo nazionale dei vigili del fuoco che soggiornino nelle 

strutture per esigenze di servizio; 

 i lavoratori impiegati presso strutture ricettive o presso imprese con sede nel Comune; 

 gli studenti che soggiornino per periodi di studio o formazione professionale attestato dalle 

rispettive Università, scuole o enti di formazione; 

 i portatori di handicap e le persone non autosufficienti ed il relativo accompagnatore; 

 dal 1° ottobre al 1° marzo, gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività 

di assistenza a gruppi organizzati ed i singoli componenti di questi ultimi3 

Calcolo e versamento 

L’imposta di soggiorno è determinata per persona e per pernottamento ed è calcolata e commisurata con 
riferimento alla tipologia di struttura ricettiva in modo da tener conto di caratteristiche e servizi offerti dalle 
stesse. Con la deliberazione n.270 del 07/12/2017 la Giunta ha stabilito le tariffe giornaliere, i periodi 
applicativi, le riduzioni eventuali tenendo conto del numero massimo di pernottamenti assoggettati a 
imposizione e gli importi forfettari da applicare ai soggiorni lunghi.  

 
 

TARIFFE IMPOSTA DI SOGGIORNO 
 

TIPOLOGIA STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE STELLE TARIFFA A PRESENZA 

Albergo/Hotel ***** € 2,00 

Albergo/Hotel **** sup. € 1,80 

Albergo/Hotel **** € 1,50 

Albergo/Hotel *** sup. € 1,20 

Albergo/Hotel *** € 1,00 

Albergo/Hotel ** € 0,70 

Albergo/Hotel * € 0,50 

RTA 
(Residenza Turistica Alberghiera) 

 € 1,00 

 
 

TIPOLOGIA STRUTTURE RICETTIVE ALL’APERTO STELLE TARIFFA A PRESENZA 

                                                           
3
 gruppo composto da almeno 20 persone con viaggio organizzato mediante pacchetto turistico predisposto da organizzatore 

professionale con unica prenotazione e che alloggia nella medesima struttura ricettiva, salvo circostanze eccezionali che 
giustifichino il ricorso a diverse strutture. 



Villaggi turistici **** e ***** € 1,00 

Campeggi *** e **** € 0,70 

Campeggi * e ** € 0,50 

 
 

TIPOLOGIA COMPLEMENTARE LEONI TARIFFA A PRESENZA 

Unità abitative ammobiliate ad uso turistico, 
alloggi turistici (ex art. 27 L.R. 11/2013) 

2 € 0,80 

Unità abitative ammobiliate ad uso turistico, 
alloggi turistici (ex art. 27 L.R. 11/2013) 

3 € 0,90 

Unità abitative ammobiliate ad uso turistico, 
alloggi turistici (ex art. 27 L.R. 11/2013) 

4 e 5 € 1,00 

 
 
 

TIPOLOGIA ALLOGGI IN LOCAZIONE TURISTICA VELA QUALITÀ TARIFFA A PRESENZA 

Locazioni turistiche (ex art. 27 L.R. 11/2013) 
aderenti al protocollo d’intesa 

Bronzo € 0,70 

Locazioni turistiche (ex art. 27 L.R. 11/2013) 
aderenti al protocollo d’intesa 

Argento € 0,80 

Locazioni turistiche (ex art. 27 L.R. 11/2013) 
aderenti al protocollo d’intesa 

Oro € 0,90 

Locazioni turistiche (ex art. 27 L.R. 11/2013) 
aderenti al protocollo d’intesa 

-- € 1,00 

 
 

TIPOLOGIA EXTRA TARIFFA A PRESENZA 

Altre strutture (Casa per ferie, B&B, Agriturismi, etc.) € 0,50 

 

 

La riscossione dell’imposta è a carico del gestore della struttura e varia a seconda della  struttura 

ricettiva: 

 strutture ricettive alberghiere, strutture ricettive all’aperto, strutture ricettive complementari 
quali b&b: il pagamento deve essere chiesto entro il momento della partenza del soggetto 
passivo e va rilasciata apposita quietanza; 

 strutture ricettive complementari ad esclusione dei b&b e locazioni turistiche: l’imposta deve 
essere riscossa al momento dell’arrivo dei soggetti passivi e va rilasciata quietanza.  
 

Qualora l’ospite rifiutasse di pagare l’imposta, il gestore è tenuto a far compilare l’apposito modulo 
predisposto dagli uffici e a trasmetterlo, entro 5 giorni, al Settore Finanze del Comune.  
Per ogni struttura gestita i gestori sono obbligati inoltre a dichiarare al Comune, o al soggetto da esso 
incaricato, entro 15 giorni dalla fine di ogni mese, su un modulo predefinito: 

 il numero di presenze imponibili; 



 il numero di presenze esenti; 

 il numero dei soggetti che si sono rifiutati di effettuare il pagamento dell’imposta; 

 l’ammontare dell’imposta incassata; 

 il numero di presenze del mese di riferimento, dichiarate ai sensi della L.R. 11/2013. 
 
Con la medesima modalità, i gestori di strutture ricettive complementari quali alloggi turistici, case per 
vacanze, unità abitative ammobiliate ad uso turistico e bed & breakfast devono dichiarare al Comune di 
Caorle o al soggetto da questi incaricato, contestualmente alla prima dichiarazione di ogni anno solare , 
l’elenco delle unità in gestione, indicandone per ciascuna:  

 l’indirizzo (via, civico ed interno)  

 il numero delle camere (ove presenti)  

 il numero dei posti letto  

 il periodo di apertura 
 
Il versamento nelle casse del gettito riscosso dai gestori deve avvenire entro 60 giorni con una delle 
seguenti modalità: 

 procedure informatiche messe a disposizione sul Portale del Comune di Caorle; 

 pagamento tramite sistema bancario; 

 altre forme di versamento attivate dall’Amministrazione Comunale. 


